
 
 

Allegato 3 
 
7. LIQUIDAZIONE E RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
1. Il Soggetto Attuatore procederà alla erogazione del contributo riconosciuto soltanto a seguito di 
presentazione da parte del beneficiario della documentazione in originale giustificativa della spesa 
sostenuta (fatture per lavori, forniture e servizi, scontrini fiscali parlanti, altra documentazione fiscalmente 
valida) recante data successiva al 28 ottobre 2018, debitamente quietanzate (dicitura PAGATO con timbro 
e firma della ditta) e tracciate secondo la normativa vigente, nonché eventuale documentazione 
amministrativa-tecnico contabile, quali autorizzazioni, permessi, smaltimento materiali di risulta, 
smaltimento rifiuti elettrici ed elettronici - RAEE, ecc. 
 
In caso di fattura elettronica, le modalità di rendicontazione delle spese saranno le seguenti: 
 Le fatture emesse in data anteriore alla notifica al beneficiario del provvedimento di ammissione al 

contributo in oggetto, qualora il pagamento sia stato effettuato con modalità non tracciabili e nei limiti 
degli importi ammessi dalla normativa vigente, dovranno essere prodotte con dicitura “PAGATO” e con 
timbro e firma in originale della ditta.  
Qualora, invece, i pagamenti siano avvenuti con modalità tracciabili (bonifici, carte di credito, etc), 
dovranno essere prodotte le ricevute degli stessi. Il beneficiario del contributo dovrà sottoscrivere una 
dichiarazione che attesti che, per le fatture prodotte, non sono stati richiesti altri finanziamenti 
pubblici. Sarà cura dei Soggetti Attuatori effettuare le dovute verifiche in merito, ai sensi della 
normativa vigente. 

 Le fatture emesse in data successiva alla notifica al beneficiario del provvedimento di ammissione al 
contributo in oggetto, dovranno riportare nel campo dedicato alla causale o alla descrizione della 
operazione oggetto della fattura la seguente dicitura ““OCDPC 558/2018 - spesa a valere sul contributo 
ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. b)”; 

 
4. La documentazione probatoria del pagamento delle spese effettuate da parte degli ammessi al 
contributo è la seguente: 
 In caso di bonifico: nella disposizione di bonifico devono essere ben visibili i dati dell’intestatario del 

conto corrente; nella causale devono essere riportati in modo chiaro gli estremi (numero, data di 
emissione, oggetto) della fattura che viene pagata; 

 In caso di bonifico home banking: dovrà essere prodotta una stampa dell’operazione da cui risultino la 
data e il numero della transazione eseguita, oltre a quanto richiesto sopra per il bonifico; 

 In caso di RI.BA.: dovrà essere prodotta la ricevuta bancaria in cui siano visibili l’intestatario del conto 
corrente, la causale dell’operazione con riferimento alla fattura pagata; 

 In caso di R.I.D.: dovrà essere prodotto l’estratto conto bancario da cui risultino visibili l’intestatario del 
conto corrente, la causale dell’operazione con indicati gli estremi della fattura pagata, il numero 
identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.). 


